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Oppure "mi piacerebbe prolare i monotriodi,
però, no lengo dinero. " e mille altre varianti
per lo stesso concetto: poca lira. Spesso
questi amici finivano o per non costruirsi
nulla, o peggio per seguire proposte di auto-
costruzione maturate in ambienti molto lon-
tani dai concetti di riproduzione della musi-
ca che stanno alla base della filosofia di
e del Gruppo Eute , con le inevitabili con-
seguenti delusioni d'ascolto (sempre che
non ci fossero problemi puramente tecnici),
E' pensando a tutti loro che è nato "Lo
Scherzo" (!.

Principi ispiratori e scopi
Lo Scherzo nasce con un obiettivo estrema-
mente ambizioso: coniugare la qualità sonica

non ancora meno. E' stato espressamente

di famiglia che devono anche dar da mangia-
re ai figli etc. etc.), sia per chi vuole speri
mentare i single ended ma ha paura ad av-

venturarsi, ad esempio, in un 3008 il cui co
sto, anche se prendiamo il Triodino 3, è già

di un certo impegno e solleva amletici dubbi

tre che la realizzazione del montaggio sia
estremamente semplificata e guidata (è già

fare parecchi sacrifici ma non ho alcuna in-

tenzione di rinunciare a criteri musicali nella
messa a punto e nel progetto dei componen-

molta [3). E' una scelta controcorrente: in
progetti economici si tende a dare sempre

errori. il primo è che più è alta, più assorbe

re che ci vogliano vagonate di watt per
ascoltare in casa: come evidenziato ad esem-
pio da Olson e riportato nel recente articolo

4B

Ad un certo punto ho detto basta!
Non ne potevo più dÍ I re lette
re o di pailarc con amici e lettori
a natissimi, quasi assatanati,
che prima si lanciavano in lodi
sperticate ma poi tiravano sempre
fuori il solito "certo i vostti kit
sono fantastici, pero sono cafi..."

dB/W/m, ma ben pir) normali 93 dB/W/m, 5 pendo che soluzioni più potenti comunque
watt sono largamente sufficienti. [n base alle esistono; per chi invece non può andare ol-
esperienze fatte nel normale ascolto dome- tre, c'è in programma un'altra sorpresa, que-
stico anche con diffusori più "sordi", intorno sta volta nel campo diffusori, studiata appo
ai 90 dB/W/m, difficilmente gli audiofili supe- sta per accoppiarsi con lo Scherzo (efficien-

ascolto, ma guardate che 90 dB cominciano aspettativa rispetto ai costi ridicoli).
ad essere una quantità di "rumore" decisa- Stabilito che la potenza non è un obiettivo
mente consistente. primario, ci si concentrerà allora sul tentati-

ne da 40 o 50 Datt gli uiene ripetuta (come è successo in uarie occasioni)

Qui si uede lo Scherzo nella uersione realizzota per le dimostrazioni d'ascolto al recente TOP AUDIO
'96 di Milano Si osserua la semplicitò delte parti e la compattezza di questo oiginale ampli integroto
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Schema elettrico. E' rappresentata Ia configurazione a triodo, la uersíone che si considera ufficiaLe. Per
il collegamento ultralineare basta collegare la griglin schermo tramite Le resistenze Rl3 ed R14 aLla

presa del TU (filct giolLo) inuece che olla pLacca (filo bianco) ed inserire i jumper sulle resisÍenze di
catodo delle finali. Le tensioni inclicate si riferiscono aL colLegamento a tnodo, in ultalineare I'assorbr
rnento è lieuemente più alto e si trouano circa 20-2lV sui catodi deLle finali (inuece dei V indica'
ti) mentre I'anodico cala di circa una decina di aoLt.

sima di placca 7W, può fornire fino a 3W di
potenza collegata a pentodo e noi, natural-
mente, NON faremo così). Si reperisce ancora
senza grandi difficoltà a costi contenuti ed è

tuttora in produzione in RLrssia; inoltre gode
di una caratteristica che solo pochi tubì pos-
sono vantare: è stata esplicitantente proget-
tata per gli inpieghi audio (spesso I'intera se-
zione auclio di un teievisore era fatta con una
PCL82) in un periodo in cui chi progettava tu-
bi sapeva esattamente quello che faceva; gli
ascoltj lo confermano. Esistono parecchi
esempi di inpiego di queste valvole anche in
campo lìi-fi, sia storici (4), sia attuali (5) A
chi già sorride ironicamente pensando "llah,
tutta questa manfrina per propinarci lti sche-
tnino Mullard da 3 watt .." non posso che ri-
spondere che trovo sciocco non guardare il
passato cercando di prenderne iì meglio, anzi
è proprio nel passato che si trovano idee in-

(4) Tanto upparecchi finiti che proposte di outo-
costruzione come i famosi schemi Mullard da 7W
e da 3W. Per chi fosse interessato agli schemi
Mullard. ricordo che il famoso Libro "MulLard Tu-
be circuits for audio anplifiers" del 1959 è stato
ristampato doLLa Old Colony Sound Lab (PO Box
243, Peterborough, NH 03458-0243 , I'edirore
di Class Audio ed Audio Amateur. In ltolia do-
urebbe essere direttamente disponibiLe tramite La

SPL Company by OutLine (0.3A3581341), che ne
d i stri buiscr molte pubblrca ztoni
@ Il primo contemporoneo che mi uiene in men-
te è profondamente diuerso dallo Scherzo, a con-
ferma della aersatilità della ualuola. ed è orodot-
to da una piccola azíenda Italiana, La RAF di Po-
uiu che nel finale Emmeuno impiega esclusiua-
nlente questi tubi, quattro per canale, usando le
qualtro sezioni di potenza a pentodo in un push-
pull parallelo per ben 2l$ mentre le quattro se-

zioni di tensictne per il driuer (in un sempreuerde
circuito tioo Williamson),

single ended, con stadio di uscita muìticonfi-
gurabile (ultralineare o triodo) per permette-
re a tutti di sperimentare diverse soluzioni
circuitali toccando "con orecchio" le differen-
ze e con la massima comodità. Per cambiare
configurazione bastano 30 secondi ed un cac-
ciavite, non occorre accendere il saldatore.
Oltre che un mezzo per godersi la musica
(scopo primario), questo Scherzo è quindi
una palestra dove verificare sul campo tante
cose che spesso si sentono solo raccontare.
Ultima nota sulla sensibilità: lo Scherzo deve
essere un integrato, non un finale, avrà quin-
di il potenziometro del volume ed una sensi-
bílità tale da poter essere pilotato tranquilla-
mente da un CD player, in modo che, con un
buon CD economico, lo Scherzo ed i diffusori
dei quali ho fatto cenno si riesca a mettere in-
sieme un impianto compÌeto capace di far
sentire dawero la musica con meno di un mi
Ìione, meno cioè del costo medio di un "midi"
da supermercato.
Chiariti gli obiettivi passiamo allo schema.
Il progetto e lo schema
Parlando di un progetto si usa partire dalle
valvole impiegate. In realtà la valvola in sé s!
gnilica poco ma non sottraiamoci a questa
consuetudine: la valvola prescelta ("1a" per-
ché è una sola per canale) è la PCL82 o
ECL82, si possono usare entrambe, l'unica
diflerenza sono i dati di accensione del fila-
mento, la ECL a 6,3V la PCL a 16V. Orrore,
penserà qualcuno, una valvola da televisori!
Certamente, e per impiegarla c'è più di un
motivo. Si tratta di un triodo-oentodo. contie
ne quindi due sezioni, il triodo fa da amplifi-
catore di tensione (ha un mu di 70), il pento-
do è la sezione di potenza (dissipazione mas-
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Il rodaggio dei componenti
Il rodaggio è una cosa che nelle elettroniche viene sempre e regolamiente trascurata, invece
è importantissima e diventa clamolosa con apparecchi senza retroazione, in particolare con i

monotriodi anche semplici come lo Scherzo. Tutti, ripeto tutti i componenti elettronici si de-
vono rodare e cambiano comportamento dopo alcune ore (possono essere due o tre come
centinaia) di funzionamento. Con tutti intendo proprio tutti, non solo queìli per cui sembra
ragionevole (viene comunque sempre preso sottogamba) come ìe valvole, nra anche i trasfor-
matori e soprattutto i condensatori.
Terminato il montaggio e verificato il funzionamento elettrico dell'apparecchio (accenderlo la
prima volta owiamente NON collegato all'impianto nìa su un carico - resistenza da 8 ohm
10W va bene ma funziona anche senza carico, non patisce - poi controllatina con I'oscillosco
pio o, disponendo solo.di un tester. verificare bene le tensioni indicate in vari punti nello
schema) comincia il vero e proprio rodaggio Collegate pure I'anpli a sorgente e diffusori, ma
non aspettatevi un granché all'inizio, anzi potrebbe essere deludente Non preoccupatevi: ci
saranno dei cambiamenti consistenti (in meglio ovviamente) già nei primi due giomi Non so
lo i diffusori, ma anche gli ampli si rodano meglio con il segnale, per cui usatelo pure come
sottofondo ma fatelo funzionare il più possibile. I'ideale è non spegnerlo mai per moìti giorni
(il mio, per esempio, resta acceso perennemente, giorno e notte), Lasciarlo acceso senza se
gnale è, infatti, meglio che spento; il consumo supera di poco i 40{ a livello di una lampadina
piccola; il dimensionamento è generoso, il trasformatclre di alimentazione stabilizza la tempe
r atura in un paio d'ore ed anche dopo molti giorni resta comunque tiepido, neppure caldo. Le
valvole lavorano abbondantemente sotto la massima dissipazione ed essendo "roba cla televi-
sori" sono progettate per durare periodi lunghissirni (molte migliaia di ore) in condiziorti net-
tamente più pesanti di quelle dello Scherzo. Oltre ai condensatori, tra Í componenti che mag-
giormente migliorano con il rodaggio ci sono infatti proprio le valvole, quelle tomite nel kit
sono di origine russa e risentono in modo marcatissimo di questo fenomeno. Si può dire che
all'inizio siano quasi terribili, diveutino ascoltabili non prima di 60-i0 ore (aspettate quindi al-
meno due o tre giorni con lo Scherzo sempre acceso prima di dare valutazioni sul suono.),
che comincino a funzionare dopo almeno 150 ma, per andare bene dawero, ce ne voglióno
oltre 30G350 (che in fqndo sono solo una decina di giorni senza spegnere I'apparecchio); su-
perate le circa 500 ore arrivano ad esprimersi a livelli decisamenté molto alti.
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Fig. 2: Triodo, clipping mediamente spinto

teressantissime a volte dimenticate. Parten-
do da quelle ed aggiungendoci I'esperienza
delle conoscenze attuali a volte si riesce oer-
fino a tirar fuori qualcosa di buono; infatti
quello che si propone NON è lo schemino
Mullard da 3 watt.
Passiamo quindi al nostro schema che defi-
nire semplice è ancora poco. ll disegno ri-
porta il collegamento a triodo senza retroa-
zione. Il primo stadio, realizzato con il triodo
della valvola, fa da amplificatore di tensione
in semplice uscita anodica; il guadagno è cir-
ca 58. Sul catodo è prevista la possibilità di
inserire qualche dB di retroazione (molto fa-
coltativa). Uuscita è accoppiata RC alla fina-
le. Lo stadio finale consente alcune varianti.
Può infatti essere configurato sia a triodo
che in ultralineare, collegando nel primo ca-
so la griglia schermo all'anodo, nel secondo
alla presa sul trasformatore di uscita. E' sta-
ta sperimentata anche la soluzione a pentG
do ma, nel nostro caso specifico, ha fornito
prestazioni sia musicali che elettriche di fat-
to comparabili all'ultralineare (in qualcosa
un po' meglio l'uno, in qualcosa I'altro, con
una sostanziale equivalenza). Per contro il
pentodo puro ha mostrato una maggiore cri-
ticità di messa a punto e sensibilità ad alcuni
componenti (instabilità) che hanno reso pre

Fig. 3 Ultralineare senza retroazione. Clipping "seluaggio"

feribile I'ultralineare per gli autocostruttori.
Il trasformatore di uscita ha il orimario da 5
kohm che va bene tanto in ultràlineare che a
triodo ed il secondario da 6 ohm, adatto in
ogni caso. Le prestazioni owiamente cam-
biano ma, volendo sintetizzare, in ultralinea-
re si hanno circa 2,8W, un po' colorati ed
eufonici come spesso succede con questa
topologia (c'è anche chi la apprezza) e si
può sperimentare I'effetto della retroazione.
La configurazione a bíodo e rigorosamente
senza retroazione è oerò ouella che consi-
dero la versione "ufficiale"-dello Scherzo e
fornisce un po' più di 1,5W. La finale è pola-
rizzatadi catodo (pol. automatica) per moti-
vi di semplicità, di costo e di sicurezza (per
un principiante il bias fisso è rischioso). E'
previsto tnjumper per mettere una seconda
resistenza catodica in parallelo alla prima,
per adattare la resistenza di catodo quando
si impiega la configurazione ultralineare che
richiede un valore più basso La dissipazione
complessiva della finale (anodo più griglia
schermo) è di 7,2W in ultralineare e di meno
di 5,5W a triodo, quindi largamente entro i ìi-
miti della massima dissipazione (7W anodo,
1,8W griglia schermo).
Lalimentazione è a stato solido. con ouattro
diodi IN4007 seguiti da un pi-greco a resi-

stenza (470 ohm) con 100 microfarad in in-
gresso e 200 in uscita (le basse correnti in
gioco consentono di non avere una caduta
eccessiva anche con questa soluzione più
economica). La resistenza R21 che segue il
ponte e precede il primo condensatore può
essere sostituita da un ponticello oppure as-
sumere un valore anche superiore, serve per
aggiustare ìa tensione di alimentazione nel ca-
so si impieghi un trasformatore diverso da
quello previsto e lornito con il kit (per chi
ama il fai date integrale). Gli stadi di ingresso
godono di un ulteriore disaccoppiamento rea-
lizzato con una resistenza ed un condensato
re il cui valore può variare tra i22 edi 47 mi-
crofarad ad almeno 250V I filamenti sono ac-
cesi in alternata lsenza alcun oroblema di
ronzio) e sono previste sul trasiormatore di
alimentazione due prese, una a 6,3V I'altra a
16V, per poter usare le due versioni del tubo,
sia la ECL che la PCL lscelta la tensione owia-
mente le due valvole devono essere uguali...).

Realizzazione, materiali, disponibilita
La costruzione dello Scherzo è estremamen-
te semplice, la può affrontare chiunque. Per
venire incontro a chi comincia si è scelto di
mettere tutta la parte elettronica su un unico
circuito stampato al quale basta collegare i
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Fig. 4: Triodo, quadra a 5 hHz
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Fig 5; Ultralineare con retroazione Quadra a 5 hHz
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Fig, 6; Triodo, riproduzione dei 30 Hz a 0,75W (metò potenza).

potenziometri ed i traslormatori. I potenzio-
metri sono due, uno per canale, in modo da
non richiedere altro per volume e balance,
tutti sono comunque liberissimi di apportare
varianti. Chi preferisce fare da solo può usare
una basetta millefori oppure scegliere il più
raffinato cablaggio in aria (6). La piccota
componentistica non è assolutamente critica;
di proposito si sono impiegati materiali di
semplice reperibilità (f.
Per quanto riguarda i trasformatori di uscita,
li ho progettati, messi a punto e fatti realizza-
re cercando sì il risparmio, ma questa volta
non ho detto "il massimo". Ho rinunciato alla
potenza ma su certe cose non cedo. Sono dei
pezzi dalla struttura semplice, reaìizzati con
materiali buoni ma ancora facilmente reperi-
bìli Qamierini a grani orientati), dove si è ri-
sparmiato sulla finitura esterna (telaietti a vi-
sta), ma mi sono impuntato per avere una
estrema cura nell'esecuzione dell'awolgi-
mento (al -quale, forse si capisce, attribuiséo
una certa importanza, oltre che ai materiali
owiamente). Sono calcolati per trattare la
potenza che le PCL82 possono erogare, il pri-
mario è da 5k mentre il secondario è orevisto
per 6 ohm; la banda dipende dalla configura-
zione dello stadio finale, a triodo garantisce
(in tensione) un buon -3dB tra 10 Hz e 20.000
Hz. Sono disponibili anche separatamente ed
è inutile chiedere come sono fatti. perché
tanto non si riesce a farseli awolgere altret-
tanto bene per la stessa cifra, che è ridicola.
ll trasformatore di alimentazione è altrettan-
to semplice, con un primario a220Y ed i due

IRICDO

Fig.7: Triodo, composizione della distorsione ct 0,25W; è presen-
te Draticamente solo la seconda orn7onrca.

secondari, uno per l'anodica ed uno per i [ila-
menti con le uscite a 6,3V ed a 16V
Attualmente il kit è pronto e prevede lo stam-
pato con tutta la componentistica da montar-
vi, comprese le valvole, più i potenziometri
del volume (uno per canale) ed il set dei tre
trasformatori (alimentazione ed i due di usci-
ta); sono inoltre disponibili parti separate cG
me appunto i trasformatori, lo stampato, ìe
valvole; per chi poi wole un rode ci sono
dei carta e olio di accoppiamento.

Confrgurazioni, misure ed ascolti
Ulúalineare. G2 va collegata tramite Ia resi-
stenza (R.13 o R14) alla presa intermedia del
trasformatore, filo giallo, inveee che alla plac-
ca, filo bianco, come indicato nel disegno.
In questo caso si può o meno collegare la re-
troazione, dal secondario del TU (rosso e ne
ro) ai rispettivi ingressi indicati con FB + e -,

si possono così controllare gli effetti di circa
4 dB di tale artificio. Come logico aspettarsi
alle misure tutto migliora, dalla banda alla di-
storsione.
Lampli è stabile in ogni caso e la potenza in
questa configurazione è di 2,8W all'inizio del
clipping, arrivando a circa 3,8W in "clipping
selvaggio" (tanto con che senza retroazione'
che. come si sa, non ha effetto sulla massima
potenza erogabile). La dissipazione comples-
siva è di 7,2W tra anodo e griglia schermo ed
il rendimento anodico sfiora il 40% (calcolato
sui 2,8W puliti).
La distorsione (1 kHz) senza fb è circa il 6,2%
mentre sempre ad 1 kHz con /b è il 4,4%, en-

potenza erogata, per cui a potenze inferiori è
proporzionalmente più bassa. La sensibilità è
di circa 124 mY per lW e di 206 mV per 2,5W
senza h, mentre sale a 210 rnV per lW e 330
mV per 2,5W con /b (trovo più sensato com-
parare le sensibilità rispetto alla potenza di
lW, che è uguale per tutti, piuttosto che ri-
spetto alla massima potenza; parecchi altri
redattori di la pensano così ma questo
non è uno standard, per cui fornisco entram-
bi i dati),
La banda passante (-3d8, a 0 dBm out) senza
ó è 15 - 20.000 Hz mentre con lb diventa 10 -
28.000. Si toccano così i vantaggi elettrici del-
la retroazione e si capisce perché è tanto im-
piegata. Riporto gli spettri a varie potenze,
che si commentano da soli, per confronti (ve.
di poi). Anche al clipping i residui mantengo-
no un andamento degradante: tradotto, si
può arrivare a far clippare l'ampli senza che il
fenomeno divenga troppo fastidiosamente
awertibile, finché la saturazione non è dav-
vero molto alta; in ampli di piccola potenza
queste considerazioni vanno fatte, ma bisG
gna anche aggiungere che, se si arriva a far
cLippare così l'ampli, significa che c'è qualco-
sa ihe non va nel resto della catena: quanto
meno i diffusori non sono proprio adatti ad

Uno strumento nuovo

Le nisure e tutti i grafici che vedete
sono stati realizzati con I'ausilio del
PICO ADC-200, un nuovo strumento
(hardware e software da collegare al
PC) che fa "miracolì". Si tratta di un
oscilloscopio digitale doppia traccia
(20 Msps), millivoltmetro AC/DC, dB e
frequenzimetro, più analizzatore di
spettro. Il tutto ad un costo decisa-
mente accessibile (entro il milione). E'
distilbuito dalla Lector di Albuzzano
(PV), Tel. 0382148.41.65, e presto ne
ìeggerete urla prova su questa rivista.

(6) rVola per chi è aLle prime esperienze. Attenzione al codice colori delle resistenze, controllatelo sem-
pre bene ma non come mi hanno recentemente racconlato, cioè rileggendo bene i colori! Purtroppo non
è una battuta, è successo realmente. Intendo prendere il tester prima di montare la resistenza e misuror-
la bene con quello; ouuio che almeno un tester funzionante è obbligatorio auerlo in cosa prima di un
mon io di qualunque tipo Attenzione inoltre alle polarità degli eleftrolitici (la striscia di solito indica
il meno, c'è comunque sempre scritto chiaramente con deLle hecce), se li montate al contario poi
esplodono, si fanno dei danni e ci si rimane molto molto male Aftenzione al corretto montoggio dei
diodi ed infine, ragazzi, mi raccomando, le saldature, le saldature! Se aDete dei dubbi su queste cose è
uiDissimamente consigliato scegliere Ia strada del kit inDece di fare da soli nelle istuzioni ci sono ri-
chiami e consigli dettogliati.

Q) Un kit pensato economico necessariamente impiega mateiali facilmente reperibiti, chi uuol fare da
sé può però benissimo, ad esempio, sostituire il condensatore di accoppiamento con un carta e olio, già
questo bosta a dare un sensibile upgrade. Per il kit è preuisto come opzione facoltatiuo o parte
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Figg' 8A - 8F: composizione della distorsione armonica ad 1w ed in prossimitò della massima potenza per Ie configurazione triodo,ultralineare con e senza retroazione.

zamento è irrisorio e non modifica di fatto le
cose, ma ho più volte espresso la scarsa im_
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importanti per toccare con mano la fonda-

niente se non... la musica); è la versione con-
s uff i-
c èdi
I ing,
. ltre
1,8W In questo collegamento il tubo finale

considerando 1,57W è sul 30%, decisamente
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L 49.900 cad.
L. 54.900 cad.

L 149.900
L. 19.900 cad.
t, ll:9fi) cad.

Sono inoltre disponibili a.lcune parti staccate:
Trasformatore di uscita.
Trasformatore di alimentazione:
liet di 3 hasformatori

o di alimentazione):

Valvola PCL82:

E'poi disponibile come.upgrade.(non fornita di serie con iì kit):
Uoppia condensatori di accoppiametrto carta e olio L l3.g0if.
Attualmente non è disponibile ma è
struttura in stile Triodino o Lilliput,
arche i morsetti di ingresso ed uscit

I prevede sarà disponibile eÌtro gen
Per informazioni sul kit, rivol alìo 0l l/gg.45.641. Il kit sarà disponibile an
che presso alcuni negozi con di, come ad esempio Audio Kit di Aprilia,

buono per un triodo. La sensibilità è di circa
230 mV per lW e di poco meno di 300 mV
per 1,5W.

fino al limite del clipping le sole altre armoni-

To poco oltre 1/3. Comunque sugli spettri
c'è giusto da gettare un bel sassoiellò sta-

è almeno altrettanto buona che a triodo, lo
spettro non si scompone che alla saturazio_

una potenza quasi doppia. Tutto questo sul_

Ia carta. Per piacere, ascoltate tutte le conf!

La band Hz
a 20.000 su_
periori I ore
di uscita alle frequenze più basse cresce ma
riporto la sinusoide a 30 Hz a 0,75W che co-

viene "squassata" e qui non c'è la retroazio_

queste frequenze, possiamo dormire sonni
tranquilli.

da lontano che è un single ended e che è a

I,

c
li

quando lo scopo sia sentire musica e non

to ottimale con i dìffusori che presto verran_
no presentati.

Ultime note per chi vuole migliorare
qualcosa

do,
ad

ne,
sti-

siduo di retroazione locale (la distorsione

ri, o.invece per c cj crede e sa bene quanta
sia l'influenza su dinamica di un buon car_

TUTTO PEH UAUTOCOSTRUZIONE
ALTOPARLANTI . Ktr o cHossovER o VALVOLE o Ht Fl

stfa sede ascoltare '1 5 diffusoni disponibili in kit, dai min
net su misura, nipanazione diffusoni, riconatuna, sostituzione foam, disponiamo di materiale fonoassonbente di
vario tipo, vendiamo anche hi-fi: NAD 6uAD, OOPLAND, MEB|D|AN, TFiur-r, errcrnocotvlpANtET, fvuslcAl Fl-
DELllY, etc Effettuiamo penmute, altoparlanti usati, offniamo consutenza elettroacustrca ad alto liveilo.

VENDITA PER CORRISPONDENZA
PUNfO VIUSICA Via R. Raimondi Gar.ibatdi 131 - OO145 Roma

Tet. 06,z51 ,Z7.AO7

Cosrnl nr l lrFr x' 24
53



EE
PER AMPLIFICATORI A VALVOLE
CON 5V E 6,3V. A PRESA CENTRALE
COMPLETI DI SCHERMATURA
E CALOTTE VERNICIATE NERE
SI COSTRUISCONO TRASFORMATORI A RICHIESTA

coDrcE VOLT SECONOARI VA PRÉaO
TA-fins 23{lV-60mA{,3V1,34 25 20 (xilì
TA-ilD6 15{rv-6omA€,3V-1.3A 20 L 20.(m
TA{(x)7 200V- I 00mA-6.3V-3A-5V-3A 60 L 28500
TA-(xrc8 250V- 1 oornA€,3V-3A-5V-3A OJ L.28.500
TA-mO9 260V-1 50mA€,3V-4A-5V-4A 90 .31.000
TA-0010 280V- I f)mA€, 3V-4A-5V-47 100 L. 31.fXtO
TA-001 I I 8(}+ 1 80V-1 00mA4,3V-3A-6 3V€A 8t 1.32.f)o
TA-0012 zuu+zrxJV-1 mmA{,3v-34.6,3V_31 90 1.33.5m
TA-0013 22O+220V -1 0OÍrÉ.{,3V-4A{.3V-4A 100 L 34.000
TA{Or4 250+250V-1 00rnAó,gV-aA-sWe 10 1.35.000

28(}+2EOV-1 00mA€,3v-aa5yag 10 L.35.000
TA{X)I6 32o+320V- 1 (x)mAS,3v-rl,A-sV-4A 20 1.37.000
TA{O1 7 36013tìOV-1 9611€,3V-4A-5V4A 30 L 39 800
TA-0018 360+ 3E0V- I 0014-6,3V4A-5V-47 30 1.39.8m
TA{rc19 320+ 320-V-ZOOmA€ pV'4A€ 3V-{A-SV4A 220 .47.SX'
TA-0020 2Q .la.700

2 80+ 280V-200mA{,3y-54.6 3y-5g-5y-5 ,-2O L. 47 900
fA-0fl22 35GÌ350V-200mA{,3V 4A 6,3V-4A 200 L.47.qn
TA-0023 390+390V- 1 60mA6.3V_4A-5V-2A . 170 1.43.600
T44024 6$+650V-1 SOmA-ALTO tSOt.atrENTO 250 56.m0

A.(ruZ5 60v-5(rmA{,3V-4A€,3V-3A€,3V-0,6A_
6,3V{,6A-sV-3A 80 $.204

TA-m26 58OV+680V-18omA-ALTo tsot-AMENTO 260 L. 56 m0

T SFORMATORID'USCITA
PER AMPLIFICATORI A VALVOLE
COMPLETI DI CALOTTE VERNICIATE NERE
IT.U. VENGONO AWOLTI COL SISTEMA FMZIONATO
I MODELLI PUBBLICATI VENGONO AWOLTI IN 7 SEZIONI
tL LAM|ERINO E'A GRAN| OR|ENTAT| 0,35 TRATTATO

coD RES. AIIODICA IMP. ALT. cl-AssE PER VALVOLE ?RÈ77O
lu-0005 25(x) OHM +E OHM zA3-684-VT52-3fft8 L 78 000
TU-O(xl6 2500+2500 OHM 4-8 oHM PP 243-684-VT52-3008 L 83 000
TU-mO7 3500 oHM 4-8 oHM SE EL34 L.74 000
TU-m08 35(x)+35m oHM 4-8 oHM P.P EL34 L 85.000
TU{XDg 6Un-OHM 4-8 oHM SE EL84 1.68 500
TU-0010 EOOO+EfiIO OHM 4-8 oHM PP EL84 L 74.000
TU-{mt1 4m0 oHM 4-8 oHM SE 616-807 L. 78.00,0
TU{ìor2 4000+4q)0 OHM 4-8 oHM PP 616-807 L E3.(X)0

FR_EZQ SPECTALE L. 45.ooo cAD.
suL IRASFORMAToRE D'uSctTA puEBLtCAio sU cxi-ol èer+rr.ss
T.U.3(xn oHw6 oHM CON 5 SEZÍON| DtAWOLG.
COII'PLETO DI CATOTTE VERNICIATE NERE
LAMERINI 0,35 GRANI ORIENTATI

ALIÍ\'€NTATORI STABILZZATI REGOLABILI DA
PROTETTI CONTRO IL CORTO CIRCUITO,
GLI ALIMENTAÍORI VENGONO VENDUTI MONTATI,
COùIPLETI DI DISSIPATORI. SENZA SCATOLA.
CON E SENZA TRASFORTUATORE, FORNITI DI SCHETI/|/q ELETTRICO

LE CONDIZIONI DIVENDI

C.C.POSTALE: 61362208

GLI ORDINI POSSONO ESSERE EFFETTUATITRAMITF PÓSTA TtrI trtr^N I ^ E^\1,

ELETTRONICA NOVARRIA
VIA ORTI 2 - 20122 MTLANO - TEUFAX: (02)os.1B .zfll}

AUÎORE lrToLo CD MC
OLDER L 32 fXXì L. 22.q'0
DOVE CE À/fiJStCA 1.33.0m L. 23_movAsco Rossl NESS UN PERICOLOFEì-ÎE- L. 32.fD0 L 23.000

CELENTANO ARRIVANO GLt UOtrilNi L.32 L.22.ffi
LUCIO DALLA 1.32.500 L. 22.fxtF.DE GREGORI IRnÈHoÈRFEGoA-F-- 1.32 000 L.22.5M
FAER|ZIO DE ANDRE ANhiE SALVE 32.5(n L.22.ffi

AllrE' L.32.000 L.22.5ú
EUGENIO FIMRDI occHl L.32 (xro 21.5mcost cotvlE' L.32.CXn r.22.5@

DISH OF THE DAY L 32.000 L. 22 fl)O
FAtsIO CONCATO

'LU
L.31.mO L. 21.500qhNNA MNNINI BOî,€OLONf 1.31.m0 L. 21.flX)

MIf\úA RElrilol,|A 1.32.(m L- 22.M
I8 TIL I DIE L. 31.000 L. 21.5q)
NÈvv AUVEN I UFIES IN HI FI L 3't0 L.2l.dIO

FESTÍVAI.BAR FESTMAL BAR 96 1.49.500 L 33.fiì0
IL MUCCHIO L.31 ff)o L. 21 500TINA TURNER WILDEST OREAÀ/îS L.32.mo L. 22500IUETALLICA LOAD L 3l Ooo 1.2't 500FILM PARqDE Fltlvl PARADE 96 L 3l.000 L. 21 5m


